
PAG. io / m a r c h e - U m b r i a REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t -
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. WSOe) l ' U n i t à / martedì 30 gennaio 1979 

Ampio dibattito ieri mattina nella sala del C onsiglio regionale 

L'industria umbra «al microscopio» 
c'è tenuta, ma il futuro è incerto 

Una denuncia alla Procura del WWFmarchigiano 

Minuziosa analisi 
e media impresa, 

della situazione nella relazione dell'assessore Provantini - Si estende la piccola 
in crisi le grosse aziende -1 diversi ruoli delle forze politiche - Gli altri interventi 

Conclusioni, almeno sul pia
no formale, ad un dibattito co-

. me quello di ieri mattina nel
l'emiciclo del Consiglio regio
nale iniziato con la relazio
ne sulla « situazione dell'in
dustria umbra svolta da Pro
re regionale Alberto Provan
tini ed aperto agii interven
ti dei rappresentanti sindaca
li, degli industriali e di al
tre forze sociali ed economi
che, non avrebbero potuto es
sercene. Nei fatti però l'ana
lisi «al microscopio» dell'in
dustria Umbra svolta da Pro
vantini e dagli altri intervm-
ti non ha dato adito a consi
derazioni generali differenti. 
La tesi della « sostanziale te
nuta » sia pure in presenza 
di Bravi tracce di malattie e 
di grossi interrogativi per il 
futuro, ha trovato ampi con
densi. Parimenti unanime e 
esplicitamente dichiarata la 
volcotà di schierarsi con il co
siddetto « partito dello svilup
po ». salvo però, nel merito 
dei problemi aperti alle ine
vitabili diversificazioni tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
e degli industriali per il rag
giungimento di una «.strate
gia comune » su cui il con
fronto è più che mai aperto. 
Dicevamo « unanimità di giu
dizio » sulla situazione umbra 

in un'assemblea democratica 
che probabilmente non trova 
uguali. Che « l'Umbria è oggi 
ad ui-ì bivio decisivo per il 
futuro dell'economia e della 
società regionale » — come 
ha premesso Provantini nella 
sua relazione — l'hanno poi 
sostanzialmente riaffermato 
tutti. 

Del resto i dati sull'econo
mia regionale sono difficil
mente contestabili: la piccola 
e media imprenditoria si è 
estesa, la crisi delle grosse 
aziende (Terni ed IBP) non 
ha portato al collasso e 
sbocchi positivi sono ancora 
raggiungibili, l'occupazione 
non è andata « a ramengo » 
anche se nell'ultimo anno ci 
sono tracce di decremento ac
compagnato da un uso mas
siccio della cassa integrazio
ne. In questo panorama con 
traddittorio, .sia pure non ca
tastrofico. Provantini ha in
serito considerazioni su alcu
ni elementi di crisi. In parti
colare il fatto che l'industria 
umbra si sia sviluppata es
senzialmente nel settore dei 
beni di consumo immediato 
(alimentare, tessile, abbiglia
mento, calzature e pelli, le
gno e mobili) che attualmen
te è soggetto ad un calo di 
domanda e comunque risul-

Incidente 
mortale sul 
lavoro alla 

Florentia di 
Porto d'Ascoli 

PORTO D'ASCOLI (AP) — 
Porto d'Ascoli è stata scossa 
e turbata profondamente dal
la morte di Giovanni Stade-
rini (aveva 57 anni), dece
duto in seguito ad un inci ' 
{lente sul lavoro presso la lo
cale Florentia. una fabbrica 
di compensati e tranciati. 
presso la quale sono occupate 
circa ottanta persone. 

Erano le nove di ieri mat
tina quando Giovanni Stadc-
rini, alla guida di un « mulet
to ». stava lavorando attorno 
a dei tavoloni ammucchiati 
sul piazzale dello stabilimen
to. Forse perché umidi (e 
pertanto scivolasi) all'improv
viso dei tavoloni sono pesan
temente caduti sopra il tet
tuccio del muletto. Il telaio 
in tubi a protezione del gui
datore non ha retto al peso 
dei tavoloni e si è accartoc
ciato come carta stagnola. 
cosicché il povero Staderini è 
rimasto letteralmente schiac
ciato dal peso. Liberato e soc
corso dai compagni di lavo
ro. è però deceduto due ore 
dopo presso l'ospedale civile 
di San Benedetto per la gra
vità dell? lesioni riportate nel
l'incidente. 

Appena saputo della morte 
del loro collega di lavoro. 
tutte le maestranze della Flo-
rpntia sono scese in sciopero 
od hanno deciso di riunirsi 
in assemblea nel pomeriggio 
presso la Camera del lavoro. 

Il tragico incidente di ieri 
ha rappresentato l'atto finale 
di una serie di gravi infor
tuni (moltissimi dei quali ri
sonisi con invalidità perma
nente) presso lo stabilimento 
di Porto d'Ascoli. Si tratta. 
a questo punto, di creare con
dizioni tali per cui il lavoro 
degli operai possa svolgersi 
d'ora in avanti con maggiore 
sicurezza e senza il pericolo. 
per ora. purtroppo costante. 
di incidenti. La pericolosità 
delle operazioni che si svolgo
no nello stabilimento di Por
to d'Ascoli «si tratta di cari
care e spostare grossi e pesan-
ti.-simi tronchi e tavoloni) ri
chiede misure, anche drasti
che. perché incidenti non ab
biano più a succedere. 

Terni: alle 
Acciaierie 

ottantacinque 
nuove 

assunzioni 
TERNI — Al reparto Martin 
delle Acciaierie ci sarà un 
aumento dell'organico di 85 
unità: le assunzioni dovreb
bero avvenire ' nei prossimi 
giorni. E* uno degli impegni 
che si è assunto la direzione 
aziendale della « Terni », in
sieme a altri che riguardano 
l'inquadramento unico e 
l'ambiente di lavoro, sui qua
li si è discusso ieri nel cor
so di assemblee generali dei 
lavoratori del reparto. La 
capacità produttiva del re
parto, nel quale lavorano 
adesso poco meno di 800 per
sone. sarà ulteriormente in
crementata. attraverso la 
realizzazicue di nuovi impian
ti. Tutto questo, secondo 
quanto sostenuto dalla dire
zione aziendale, non perché 
si sia in presenza di una 
maggiore richiesta di mer
cato. ma per aumentare le 
scorte in vista della ferma
ta di un mese, nel periodo 
di agosto, del reparto « tre
no a caldo *. 

Mentre nel reparto Martin 
ci saranno 85 posti di lavo
ro in più, l'azienda assume
rà altre 7 persone per le ma
nutenzioni. Una parte dei 
nuovi assunti sarà costituita 
da giovani iscritti alla lista 
speciale della legge per l'oc
cupazione giovanile. In que
sta maniera dovrebbero par
tire i primi corsi di forma

ta fragile rispetto al settore 
dei beni durevoli (stagnante 
in Umbria) per il quale gli 
spazi sono più ampi. In so
stanza in Umbria c'è un'in
dustria per lo più basata su 
piccole e medie aziende li 
due tradizionali poli della Ter
ni e della IBP hanno un pe
so sempre minore sul tota
le della produzione), che ope
rano in settori ad alto rischio 
di crisi, anche per l'esposi
zione alla forte concorrenza 
internazionale che si manife
sta nei settori a bassa me
dia qualità. Il giudizio politi 
co sulle forze in campo per 
Provantini è stato netto: in 
primo luogo ha rilevato il 
ruolo positivo del « movimen
to operaio organizzato » alla 
azione di sviluppo cui la Ite-
gione stessa ha partecipato 
attivamente. Positivo per Pio 
vantini anche l'impegno degli 
imprenditori per lo sviluppo 
produttivo. Con questo il co
siddetto « partite della crisi » 
non è stato dimenticato tra
lasciando il peso delle « ma
novre — ha detto — di grup
pi, seppure ristretti, di pa
droni che hanno tentato di 
approfittare della nostra linea 
per l'occupazione, tentando, 
proprio in nome dell'occupa
zione, di fare l'affare ». Ac
canto agli sforzi comuni in 
Umbria hanno cioè pesato le 
spinte negative innestate sui 
pesanti ritardi del Governo. 
In questo gioco hanno pesa
to pesanti ambiguità e impe
gni disattesi dalla stess.i As
sociazione degli imprenditori 
nella risoluzione dei cosiddet- I 
ti « punti di crisi ». Un gioco j 
su cui per Provantini hanno 
pesato anche « alcune forze . 
all'interno di partiti e smela- ' 
cati incanalate sull'isolare la i 
istituzione regionale trasfor- j 
mandola in controparte e ca
pro espiatorio. 

In questo panorama con
traddittorio sia pure lastrica
to di buene intenzioni la Re
gione, come ha sottolineato la 
relazione dell'assessore all'In
dustria, intende continuare a 
tessere un paziente lavoro di 
programmazione democratica 
chiedendo tre condizioni di 
fondo: che vadano avanti gli 
at t i di politica economica e 
industriale a livello naziona
le (183, 675. ecc.); che ci sia 
un atteggiamento positivo del
le imprese pubbliche e priva
te; che tutto sia sostenuto 
da una forte azione dei lavo
ratori. dei giovani, dei disoc
cupati, dei sindacati e delle 
forze politiche. 

Da parte sindacale negli in
terventi di Brutti, per la 
CGIL, Pomini, per la Cisl e 
Spinelli per la UIL. la con
vinzione della necessità di un 
forte e articolato movimento 
per lo sviluppo, non ha avuto 
bisogno di solleciti. Paolo 
Brutti lo ha sottolineato in 
particolare spingendo a fon
do l'analisi sulle modificazio
ni cui l'Umbria ha fatto da 
teatro negli ultimi anni. Por

tando numerosi dati, non ulti
me le elaborazioni del CRU-
RES sul mercato del lavoro, 

Brutti ha sottolineato come in 
Umbria sia cresciuto un mer
cato del lavoro parallelo e 
incontrollato. Se la crisi non 
ha portato effetti disastrosi 
sul piano economico — que
sta in sostanza la tesi porta
ta avanti da Brutti — le mo
dificazioni dell'apparato pro
duttivo si basano sulla fragi
lità dell'industria regionale, 
su un'occupazione ormai sta
zionaria o decrescente, su 

I tassi di investimento inferio 

controllo del mercato del la
voro e di un confronto com
plessivo, chiaro con gli indu
striali. « Sulla mobilità del la
voro — ha sottolineato Brut
ti — il sindacato non può pre
sentarsi come «garante» del
l'offerta di lavoro se qualcu
no non si carica del peso 
della domanda di lavoro». Gli 
industriali umbri a questo 
proposito ieri sono stati abba
stanza chiari: « Noi non ab
biamo imprenditori tenuti di 
riserva da comandare per 
raccogliere negativi risultati 
di un'azienda con l'obbligo di 
mantenerla ad ogni costo in 
vita, integra in ogni sua com
ponente — ha detto il presi
dente della Federazione re- ! 
gionale degli industriali Fron- ! 
co D'Attoma ». | 

In sostanza gli industriali j 
affermano di essere per lo j 
sviluppo di voler giocare un 
ruolo positivo, ma sempre 
in piena autonomia ed entro 
l'ambito in cui le proprie as
sociazioni operano. 

« Si chiede un deciso con
tributo del sistema industria
le ad un più intenso sviluppo 

della economia umbra inne
standovi gli opportuni obbiet
tivi dell'aumento dell'occupa
zione — ha continuato D'Atto
ma — e del riequilibrio inter
no deila regione. L'aver inci
sivamente corrisposto per il 
pacato al nostro compito e 
base non insignificante per lo 
svolgimento secondo le .me
se della nostra responsabili
tà. Ne abbiamo indicato gli 
spazi e le. condizioni: noi fa
remo la nostra parte, chie
diamo che tutti, secondo com
petenza. facciano la piopna ». 

Come dicevamo ali'inizio, il 
spart i to dello sviluppo» in 
Umbria appare forte e deci
so. E' un dato, che nessuno 
affermi di puntare a'.la cri 
si. Nei fatti però su come 
sviluppare l'occupazione la 
strada o le strade potranno 
essere deteiminate solamen
te dulia dialettica tra le for-
/.e sociali, politiche ed econo
miche. che già si preannun
cia tutt 'altro che addormen
tata di fronte al « bivio » di 
cui in Consiglio Regionale si 
è discusso ieri. 

Gianni Romizi 

ri alla media nazionale (se 

Domani mattina ad Ancona 
manifestazione pubblica 

con il compagno Cossutta 
ANCONA — Domani, domenica, alle ore 10 presso il 
cinema Goldoni, ad Ancona, si svolge una manifesta
zione pubblica organizzata dal Comitato regionale del 
PCI sulla situazione politica regionale e nazionale. Al
l'incontro popolare partecipano il segretario regionale 
Marcello Stefanini e il senatore Armando Cossutta, della 
Direzione del PCI. Si tratta di un appuntamento parti
colarmente significativo, se è vero, come sembra, che 
all'interno della DC nazionale si sta facendo strada la 
convinzione che soltanto un atteggiamento più aperto 
nelle giunte regionali « in crisi » possa aiutare la trat
tativa per il governo nazionale. Alla manifestazione par
teciperanno cittadini e compagni provenienti da tutta 
la regione. 

Sempre domenica mattina, a Fano, alle ore 10 presso 
il cinema Boccaccio ci sarà una manifestazione presie
duta dal compagno Di Giulio. 

ANCONA — La sezione anco
netana del Fondo Mondi ile 
per la Natura (WWF). trami
te una nota d?l presidente 
della delegazione marchigia
na. Gilberto Badaloni, ha 
uresentato un esposto alla 
Procura della Repubblica. in
vitando l'autorità Inquirente 
ad intervenire «con le misu 
io che riterrà opportuno a 
dottare » sulla gravissima 
forma di inquinamento at
mosferico che da anni in
combe sulla città di Ancona 
«provocando — specifica la 
denuncia — casi sempre più 

1 numerosi di malattie, tali da 
! incidere seriamente sulla 

(jitaliià della vita della popò 
lazione ». 

Una iniziativa clamorosa 
che iarà sicuramente discute-

! re. Quelli che sono indis-uii 
bili, invece, sono i dati tecni-
coscientilici che stanno alla 
base della scelta dell'associa
zione naturalistica di rivol
gersi alla magistratura. Sicu
ramente, intatti, la situazione 
ambientale, specie nella zona 
portuale è da tempo al limite 
della tollerabilità e in questi 
ultimi mesi si sono sussegui
te una serie di proteste delle 
maestranze che lavorano m 
quell'area (specie poituali 
addetti ai silos e metalmec
canici dei cantieri minori del 
molo Sudi. 

Nell'ottobre scordo, in se 
guito alla presenza di una 
nube, provocata dallo scarico 
di soia da una n<ivc, le 
maestrale dei cant ieri Mon
ili, Castracani e del'a Coope 
rat iva Tommasi. dopo aver 
abbandonato 1 po«ti di lavo 
io, diedero vita ad una spon
tanea nrr.iif e.-.W-zior:»:. bloc
cando per diveiM ore la zo
na del Mandracchio. Ci fu 
cubito un intervento del la
boratorio chimico provinciale 
e del centro di medicina del 
lavoro del Comune. Fu indi
viduato il motivo che scate
nava l'inquinamento e si pre
sero le adeguate contromisu
re. Ma la situazione generale 
di precarietà e di pericolosità 
perniane. Nell'esposto il 
WWF spiega che l'origine dei 
disturbi ambientali va ricer
cata nella zona industriale 
del porto, dove talune lavo
razioni e la presenza dei fili 
risultano responsabili della 
diffusione di varie forme di 
inquinamento. 

La conseguenza di ciò è la 
forte diffusione di casi di 
fibrosi polmonare, enfisema, e 

i allergie accompagnate da 
asma bronchiale. «Ad esser-

[ ne colpite sono migliaia di 
i persone — precisa il WWF — 
i soprattutto anziani e bambini 
! e negli ospedali cittadini si 
; verifica un progressivo au-
| mento di ricoveri per queste 

che — fatalisticamente — 
vengono definite malattie 

I ambientali ». 
Sul fenomeno esiste ormai 

Una nuvola di polveri 
inquina il porto di Ancona 
Secondo l'esposto del Fondo Mondiale per la natura 
sempre più numerosi e gravi i casi di malattie ambientali 

anche una vasta letteratura: 
la prima seria indagine fu 
compiuta due anni fa da una 
équipe interdisciplinare, die
tro una segnalazione della 
FLM provinciale. Le conclu
sioni del gruppo di ricercato
ri fu che « la polverosità e-
stc-rna relativa alle polveri 

j vegetali era dovuta al siste
ma di scarico dei cereali dal
le navi ai silos che avveniva 
tramite impianti di aspira
zione pneumatica. Una se
conda fonte di inquinamento 
si crea — precisava la rela
zione conchu-iva — durante il 
caricamento degli autocarri. ! 
Jn quanto i cereali, cadendo ' 
per gravità, ed alla rinfusa 
dai silos generano ulteriore 
polverosità ». 

La situazione ambientale è 
i poi ulteriormente aggravata 

dalle esalazioni provenienti 
dai camini della ICIC, una 
industria chimica che sorge 
sempre nell'area del molo 
«ud. I/industria sparge nel
l'area anche pericolose aldei
di che provocano diversi e 

seri disturbi. 
Nell'esposto, tirmuto da 

Gilberto Bagaloni. si la inol
tre riferimento anche ad una 
indagine più recente eseguita 
dalla div;.s:o'v di medicina e 
fctrvhlo ai fisiopatologia re
spirai-ina (primario profes
sor Miti) dell'ospedale Uni 
terto I. Dopo le osserva/ioni 
ellettuate su pazienti affetti 
da difficoltà respiratorie nel
le conclusioni si afferma che 
'd'anamnesi comune a tutti ì 
soggetti era caratterizzata dal 
manifestarsi di dispnea criti
ca ogni volta che essi, per 
motivi occasionali o di lavo 
ro. si recavano nel porto di 
Ancona. La sintomatologia si 
rendeva ancora più evidente 
se concomitava il trasferi
mento di grossi quantitativi 
di semi di soia e di arachidi 
dalle navi da trasporto ai si
los. I pazienti riferivano la 
comparsa improvvisa di di
sturbi broncospastici, prece
duti da abbondante rinorrea 
sierosa». Bisognerebbe, in
tanto — è la "prima conciti 

sione a cui- approda il WWF 
- che queste forme di inda-

la cittadinanza e che oppor-
gini venissero estese u tutta 
timi rilevamenti fossero tem
pestivamente effettuati A 
giudizio del WWF si scopri 
re-bbpro dati significativi ed 
allarmanti riuu.trdo le affo 
zioni allergiche con relative 
manifestazioni asinitii-h" 
Nell'esposto ci si domanda: 
« K' socialmente acccttabil" 
questa costante mm.icci.i alla 
salme di migliaia di cittadi
ni? H' giusto che ì lavorator. 
debbano panare con la salute 
la loro sicurezza «•comuni
ca? ». 
Nelle intime righe il Fondo 

mondiale per la natimi rivol 
gc un esplicito invito alla 
magistratura anconetana ad 
Intervenire per accertare le 
responsabilità, per rimuovere 
le cause che provocano la 
preoccupante escalation <!: 
malattie ambientali nella cit
ta capoluogo di regione. 

ma. ma. 

Eletta l'altra notte dai cinque partiti 

Giunta unitaria con il PCI 
a Montegiorgio. nell'Ascolano 

L'accordo siglato tra comunisti, socialisti, democristiani, 
repubblicani e socialdemocratici - Lunghi mesi di stallo 

j zione professionale in base j £ - £ ^ £%0%S% 
agli impegni assunti dalla impegni 
azienda al momento della fir-

impresa maturati soprattutto 
sul decentramento produttivo. 

ma de! contratto aziendale. } La piccola e media impre 

MONTEGIORGIO (Ascoli Pi
ceno) — Una giunta a cin
que. una novità assoluta per 
le Marche e forse per il Pae
se, è stata eletta l'altra notte 
a Montegiorgio, un centro 
dell'entroterra ascolano (oltre 
seimila abitanti, una econo
mia fondata sulla piccola 
impresa artigiana). L'accordo, 
siglato tra comunisti, socia
listi. de. repubblicani e so
cialdemocratici. prevede la 
realizzazione di una giunta 
organica: il sindaco. Bella-
barba. e un assessore alla 
DC. due assessori (di cui uno 
supplente) al PCI, i compa
gni Lorena e Cesetti. un es-

! sensore per ciascuno a PRI, 
j PSDI e PSI (il vicesindaco è 
I il socialdemocratico Simonet-

ti) 
I La trattativa si trascinava 

crisi, da cui esce una solu
zione rappezzata che costitui
va un evidentissimo passo 
Indietro, ovvero una giunta 
DC-PSI-PSDI con il PCI e 11 
PRI all'opposizione (i comu
nisti avevano già compiuto 

di costituire una giunta uni
taria nella quaie gli stéssi 
abbiano rappresentanza pari
tetica. siano di pari dignità e 
capacità politica, con respon
sabilizzazione e poteri unita
ri. eliminando con ciò ogni 

San Benedetto del Tronto 

In sette mesi di centrosinistra 
solo due riunioni del consiglio 

Una lettera di Gregori, capogruppo al Comune — I co
munisti chiedono l'urgente convocazione dell'assemblea 

un'esperienza di governo dal ! pregiudiziale e dlscriminazio-
'74 al '76). Una soluzione dav- , ne politica nel riguardi del 
vero stridente con ia realtà: j P C I , che a pieno titolo assu-
la sinistra era uscita dalle m e u n J-UOK, nell'esecutivo 
urne con una percentuale del , ,, a l | T Ì - u r S i è 
50 per cento con sei consi- ; c o n c o r d a t o a n c n e u n p r o . 
glien al PCI e quattro al „„.- . _̂  i gramma 
PSI. A parte le manovre pò- • fc2isla{ura 

ai governo di fine 

litiche e 1 tentativi di caccia . _ . . . . . . . 
.. , , ..,, - ,„„„ . Dunque, e possibile che la 
re fuori dal governo comuna- D C » v s r n i ^ s e d e l o c a , e 
le i comunisti, il risultato del ' 
lungo braccio di ferro è ov-

Per quanto riguarda l'am
biente di lavoro, nel repar
to saranno apportate delle 
modifiche che consentiranno 
la riduzione delle polveri e 
degli altri fattori nocivi alla 
salute. 

ì ormai da mesi. La soluzione 
sa è stata dunque un po' il \ era tutt'altro che semplice, 
fulcro del dibattito soprattut- j dopo che via via si erano lo
to per il mercato del lavoro | gorate per principale respon-
precario che la caratterizza j sabilità della DC oltre possl-

j in Umbria. Da parte sindaca- ' bilità. Il governo realizzato 
i le non si contesta la dimcn- i dopo le elezioni amministra-

sione produttiva, ma se ne ! uve oel "76 era appoggiato 
I propone una qualificazione J dall'esterno dal PCI. poi la 
i con precisa richiesta di un solita trafila, la verifica, ia 

riamente molto positivo. Ve
diamo un momento 1! testo 
dell'accordo siglato: « 1 rap
presentanti ai tutti 1 partiti 
si sono trovati d'accorao nel 
denunciare la difficile sltua-
z:one di stallo politico e 
amministrativo e sulla neces
sità di porvi quanto prima 
riparo nell'interesse della col
lettività...; per uscire da'.a 
attuile situazione di paralisi 
e di in^uffic.enza ammini
strativa, ì partiti stabiliscono i più. 

anche con i comunisti. Non è 
\ follia, né atto traumatico o 
ì diabolico, foriero di chissà 
j quali disastri. Vi saranno an

che motivazioni e specificità 
i locali, dietro l'accordo mon-
i tegiorgese. Eppure sarebbe 
, bello sapere dal gruppo diri-
I gente regionale delia DC co-
! me è possibile che alla Re-
, g:one anche DC e PCI sa-
j rchbero in « permanente ed 
i og/ettiva alternatività ». 
j mentre a Montegiorgio im-
I m ovviamente non lo seno 

Interrogazione PCI sulle insostenibili condizioni dell'antiquato carcere 

Per le donne detenute a Terni 
nemmeno il cortile per «Paria» 

TERNI — Nelle carceri di 
Temi le detenute n o i pos
so io tic mine .io beneficiare 
del periodo di arra previsto 
dal regolamento Nella anti
quata casa circondariale di 
via Carrara lo spazio desti
nato alle dorme è talmente 
ristretto da ridursi a pic
cole celle, senza alcuna pos
sibilità di poter passeggiare 
ni un cortile interno, cerne 
invece accade in quasi tutt^ 
io prigioni. La situazione io-
.-ostcnibile è denunciata dai 
parlamentari comunisti, com
pagni Mario Bartclini e Al
ba Scaramucci, che hanno 
presentato un* interrogazio
ne parlamentare al ministro 
di Grazia e Giustizia. Non 
soltanto non vi e il cortile in
temo per le devine, ma l'an
tiquato carcere di Terni non 
dispone nemmeno di un'infer
meria. 

Attualmente nelle celle so
n o rinchiusi 50 detenuti uo
mini e quattro donne. Ci so

no rinchiusi 30 detenuti uo-
c proprio superaffollamento: 
soltanto poche settimane or 
seno c'erano i l donne. I tra
sferimenti sono assai frequen
ti proprio per le anacronisti
che carenze denunciate dai 
parlamentari comunisti. C'è 
in carcere una detenuta per 
tentato omicidio che è un 
anno e mezzo che non esce 
dalla sua cella e che ancora 
non è stata processata. E' un 
caso limite, ma ce ne sono 
molti altri analoghi. Molti dei 
detenuti sono stati arrestati 
per detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Nel corso del 1978 sono sta
te arrestate a Temi 134 per
sone. Tra queste c\ sono 20 
tossicomani che sono quasi 
tutti rimasti nelle carceri di 
Temi. Si tratta di detenuti 
che hanno bisogno di una 
continua assistenza, che non 
viene certo facilitata dalle li
mitate strutture a disposi
zione. Ciò nonostante è sta

to possibile garantire l'assi
stenza attraverso una conven
zione con il personale medi
co del servizio di igiene men
tale. Senza spazi e locali ade
guati. dove poter svolgere at
tività culturali e poter lavo 
rare, non è certo pensabile 
che il carcere possa servire 
per il recupero alla vita socia
le e produttiva dei detenuti. 

Della costruzione di un 
nuovo carcere a Temi si co 
mtnciò a parlare nel lonta
no 1932, quando si presero 
addirittura 1 primi contatti e 
fu elaborato un progetto che 
prevedeva la costruzione di 

i un edificio capace di ospita 
i re 120 uomini e 12 donne. Del 

progetto non se ne fece co
munque niente. «La costru
zione del nuovo carcere di 
Terni — è scritto in-una ri
sposta che il ministro della 
Giustizia diede a una pre
cedente interrogazione parla
mentare — è tenuta in par
ticolare evidenza dal ministe
ro e a essa potrà darsi inizio 

I non appena la situazione del 
i bilanc.o Io consentirà ». Il 

comune di Tem: ha messo a 
disposizione un'area nella zo 
na di Maratta e quindi da 
questo punto ds vista non esi
stono difficolta. Nel piano re 
golatore era preposta un'arca 
di 10 ettari per questo uso. 
La superfic.e è stata però ri
detta in quanto ritenuta ec
cessiva. « La costruzione di 
un carcere — sostiene Tono 
revole Mario Bartohni — 
creerebbe le condizioni per 
consentire che gran parte dei 
ternani possano scontare le 
loro pene a Terni, senza do
ver pellegrinare, come accade 
adesso, in carceri di altre c;t 
tà. Nelle interrogazioni chie 
diamo di conoscere qual: 
provvedimenti il governo in 
tenda adottare, anche in eoe 
renza con gli impegni assun 
ti. per dotare la città di una 
decorosa e funzionale cas-
circondariale ». 

g. e. p. 1 L'ingresso del career» di Temi 

S. B. DKL TRONTO — In 
sette mesi di amministrazio
ne di centro-sinistra a San 
Benedetto il consiglio comu
nale è stato convocato com
plessivamente due volte, di 
cui una su formale richiesta 
del gruppo consigliare comu
nista. Ma questa giunta. 
mentre non riesce a stabilire 
una solida politica di indiriz
zo sull'assetto complessivo 
della città, ha dimostrato in 
queste ultime settimane la 
sua insensibilità nei confronti 
di fatti ed avvenimenti di no
tevole rilievo per la vita na
zionale e locale, «dimenti
candosi > di coinvolgere su di 
essi, tutto il consiglio comu
nale. La recrudescenza del
l'attività terroristica — Io ha 
ricordato in una lettera al 
sindacato il capogruppo co 
munista. compagno Primo 
Gregori — dall'attentato fa
scista alle cinque donne di 
« Radio città futura » all'as
sassinio del compagno Guido 
Rossa e del giudice Alessan
drini. ha trovato eco nel
l'amministrazione comunale 
soltanto attraverso uno stero-
tipo manifesto, senza che 
:"ossc tempestivamente con
vocato il comitato antifasci
sta permanente e suscitato 
un dibattito in consiglio 

Il 28 febbraio è il termine 
della verifica dell'attuale 
giunta provvisoria alla Re
gione Marche. E" ormai del 
tutto evidente l'inadempienza 
di questo esecutivo, cosi po
vero di consensi, su tutte le 
scadenze ed i punti pro
grammatici sulla base dei 
quali si insediò il tripartito 
laico. Tutto questo è andato 
a scapito dei comuni che, per 
troppo tempo, si sono ritro
vati senza un saldo punto di 
riferimento e si sono visti ri
tardare tutta una serie di de
leghe da parte dell'ente Re
gione. 

« Una crisi — evidenzia an
cora il compagno Gregori — 
che dm-esse prolungarsi nel 
tempo, danneggerebbe, prima 
di tutto, gli interessi degli 
enti locali che si ritrovereb
bero senza un polo di certez
za e senza quelle deleghe 
tanto importanti anche per la 
nostra città >. « E' quindi in
dispensabile che anche i Co
muni. quali diretti interessa
ti. intervengano, dibattendo, 
prendendo posizione e facen
do sentire il loro peso». Ma 
il futuro di questa città 

sembra ulteriormente minac
ciato dalla ventilata esclusio
ne della fascia del territorio 
e della provincia di Ascoli ri
cadente nella zona Cassa da
gli interventi della Cassa 
stessa: e questo con prevedi
bile gravi danni all'economia 
e allo sviluppo della nostra 
città. «L'arnminbtrazione — 
continua Gregori — sembra 
limitarsi ad alcuni telegram
mi clic da soli non risolvono 
certo il problema >. La que
stione dello sviluppo civile e 
democratico di questa città è 
pure collegato con la que
stione dell'occupazione e del
lo sviluppo economico. La 
scelta di questa amministra 
/ione di revocare il PIP 

contro jl parere stesso degli 
artigiani, non va. certo, nella 
direzione di creare nuovi 
posti di lavoro. Ma esiste da 
qualche tcni|W) anche un prò 
getto per lo sviluppo della 
vallata del Tronto elaborato 
dalle forze sindacali sul qua
le nulla ancora è stato detto 
da questa amministrazione. 

I Su tutti questi temi di fon 
damentamente importanza il 
gruppo consigliare comunista 
lia chiesto, attraverso la let-

| tera del compagno Gregori. 
' la convocazione urgente del 

Consiglio comunale perché da 
csio si sviluppino le lince e 
le iniziative da adottare. 
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Processo Bacci : il PM 
chiede l'ergastolo 

Per il giovane che uccise nell'ottobre '77 una mae
stra a Città di Castello - Oggi ci sarà la sentenza 

Primo Bacci il giovane ti-
fernate imputato dell'assas-
sioni della maestra Maria 
Teresa Bricca quasi sicura
mente verrà entro oggi con
dannato dalla Corte d'assi
se del Tr.bunale di Perugia 
all'ergastolo. Questa è In
fatti la richiesta avanzata 
al termine del dibattimento 
durato ben quattro giorni dal 
PM. il sostituto procuratore 
della Repubblica il dottor 
Vladimiro De Nunzio. 

La difesa, rappresentata 
dali'aw. Gianni Zaganeìl:, 
aveva chiesto ieri sera inve
ce l'assoluzione a per non 
aver commesso il fatto» per 
il boscaioio Bacci. 

La sentenza dovrebbe es
serci entro oggi e assai pro
babilmente la giuria popo

lare (presidente Zampa* 
comminerà al Bacci la peti* 
di ergastolo. 

Nel dibatlimrnto di primo 
grado infatti la situazione 
dell'imputato e andata vie» 
v:a peggiorando mentre non 
sono emersi fatti nuovi a 
d.scarico dell'imputato. L'ef
ferato fatto di sangue av
venne martedì li ottobre del 
11*77 a Città di Castello. La 
maestra comunale Maria 
Teresa Bricca abitava al 
piano di sopra ncilo sta oc -
le in cui dimorava anche 
il Bacci. Dopo il delitto, av
venuto con coltellate a i a 
eola e colpi di cnck ;n testa, 
nel palazzo c'erano ampie 
macchie di sangue lungo 
quattro rampe dj scale fino 
all'appartamento del Bacci. 

«Tesi del PCI e religione» 
oggi un dibattito ad Ancona 

ANCONA — La rivista Ipotesi in collaborazione con il gruppo 
consiliare della Sinistra indipendente della Regione Marche, 
ha organizzato per oggi (ore 16, aula magna della Facoltà 
di Economia e Commercio, palazzo degli Anziani), una ta
vola rotonda sul tema: «La questione religiosa nel pro
getto di tesi del PCI e nell'esperienza del movimento ope
raio ». 

Interverranno all'incontro il senatore Raniero La VeJIe, 
della Sinistra indipendente, il professor Luciano Martini, di
rettore della rivista Testimonianze, il prof. Giuseppe Or
lando per il PCI, e il prof. Paolo Ricca della facoltà vaideee 
di teologia. Introdurrà e presiederà l'incontro Clara Vloto, 
della direzione della rivista Ipotesi. 


